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In un’epoca segnata da profonde trasformazioni sociali e am-
bientali, il Manifesto dei Sociologi e delle Sociologhe dell’Ambiente e 
del Territorio si con!gura come un intervento critico e costrutti-
vo in grado di leggere in maniera analitica la contemporaneità 
socio-territoriale. 
Attraverso una pluralità di approcci – teorici, empirici e in-
terdisciplinari – questo contributo mette in luce come la que-
stione migratoria investa trasversalmente la società italiana, 
ride!nendo spazi di inclusione ed esclusione e con!gurando 
nuove forme di periferizzazione. Il Manifesto si focalizza sui 
temi della mobilità umana, della giustizia territoriale e delle 
disuguaglianze urbane, analizzando i nessi tra migrazioni, crisi 
ecologiche, precarietà urbana e rurale, trasformazioni sociali e 
politico-istituzionali.
La ricca articolazione tematica – che spazia dai margini urbani 
ai contesti rurali, dalla crisi climatica alle questioni di genere, 
dalle politiche di accoglienza ai modelli insediativi, !no alla 
crescente stigmatizzazione del diverso e alle forme di"use di 
vulnerabilità sociale – evidenzia la molteplicità di forme con 
cui le migrazioni si inscrivono nello spazio sociale e !sico, con-
tribuendo a ride!nire non solo la morfologia dei luoghi, ma 
anche i signi!cati della cittadinanza e della convivenza.
Il Manifesto non si limita a denunciare, ma propone strumenti 
analitici e orientamenti di policy, sottolineando la necessità di 
interfacciarsi con una realtà sempre più complessa e struttural-
mente interconnessa, fornendo strumenti pratici per a"rontare 
le s!de del presente con rigore scienti!co e impegno civile.
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TERRITORI E POLITICHE DI ACCOGLIENZA
DISPERSIONE E (IN)ACCESSIBILITÀ DEI CENTRI DI ACCOGLIENZA STRAORDINARIA (CAS)

Le caratteristiche del siste-
ma di accoglienza italiano
In Italia, l’accoglienza dei rifugiati e 
richiedenti asilo è un sistema com-
plesso che, sotto la spinta mediati-
co-politica e l’impronta emergen-
ziale degli interventi legislativi, si è 
evoluto nel tempo mantenendo una 
struttura con due principali livelli.

Il primo corrisponde alla fase di 
identi!cazione e assistenza, svol-
ta nei principali siti di sbarco (hot-
spot) e nei Centri di Accoglienza per 
Richiedenti Asilo (CARA). Il secondo, 
istituito nel 2002, è invece il Sistema 
di Protezione per Richiedenti Asilo 
e Rifugiati (SPRAR), sostituito nel 
2018 dal SIPROIMI (Sistema di pro-
tezione per titolari di protezione in-
ternazionale e per minori stranie-
ri non accompagnati) e, nel 2020, 
dal SAI (Sistema di Accoglienza e 
Integrazione).

Tale sistema di seconda accoglien-
za, !nanziato dal governo naziona-
le e gestito dalle autorità locali su 
base volontaria, si è dimostrato però 

incapace di rispondere alla cosiddet-
ta “crisi dei rifugiati” del 2014-2017. È 
stato quindi istituito un terzo canale 
di accoglienza di secondo livello: i 
Centri di Accoglienza Straordinaria 
(CAS), diventati però nel tempo la 
“norma”. L’obiettivo è quello di ri-
durre la concentrazione di richie-
denti asilo e rifugiati nelle principali 
aree urbane e di sbarco e di condi-
videre i “costi” dell’accoglienza at-
traverso una loro dispersione terri-
toriale: il numero di richiedenti asilo 
è infatti stabilito dalle Prefetture, in 
accordo con il Piano Nazionale di 
Riparto. I CAS, a di"erenza del SAI 
(già SIPROIMI e SPRAR), non preve-
dono però dei servizi fondamentali 
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per garantire un’adeguata accoglien-
za. Così, pur essendo geogra!ca-
mente dispersi, i CAS non sono ter-
ritorializzati in quanto non hanno 
tra i loro obiettivi il coinvolgimen-
to delle realtà locali e l’attivazione di 
percorsi di inclusione.

Gli impatti della politica di 
dispersione italiana
La letteratura evidenzia come tale si-
stema spesso !nisca per intrappola-
re i rifugiati e richiedenti asilo all’in-
terno del sistema d’accoglienza, nel 
limbo giuridico e sociale in attesa 
di ricevere uno status, e al di fuori, 
condannati all’incertezza delle con-
dizioni sociali, abitative e lavorative 
(Della Puppa e Sanò, 2021)

 L’interesse si è in particolare rivol-
to all’impatto dei sistemi di acco-
glienza sul benessere, le relazioni e 
le opportunità di inclusione denun-
ciando, da un lato, i processi di ul-
teriore vulnerabilizzazione subiti 
dai rifugiati e richiedenti asilo e le-
gati all’isolamento, alla segregazione 
socio-spaziale e all’ampio control-
lo dell’abitare quotidiano; dall’altro, 
la riproduzione di molteplici geo-
gra!e della precarietà e della disu-
guaglianza dovuta ai meccanismi di 
!ltraggio basati principalmente su 
categorizzazioni della vulnerabilità 
che mediano l’accesso a particolari 
strutture e contesti di accoglienza. 
Altri studi si concentrano maggior-
mente sui processi di invisibilizza-
zione della presenza dei richiedenti 

asilo sui territori, che ri#etterebbe 
una maggior attenzione del sistema 
di accoglienza e delle politiche ver-
so la sicurezza, il controllo e gli im-
patti locali, in particolare in termini 
di preferenze elettorali della popola-
zione residente.

Assumendo un approccio socio-ter-
ritoriale, è bene ricordare l’eteroge-
neità degli esiti dovuti alla dimensio-
ne locale (Caponio e Borkert, 2010), 
che non si limita ad essere una mera 
scena che ri#ette i processi e le po-
litiche di integrazione e accoglienza 
della scala nazionale, ma che inter-
viene in tali processi e che può es-
sere interpretata come un “campo di 
battaglia” (Ambrosini, 2021), in cui 
diversi attori, pubblici e privati, con 
interessi, valori e frame di"erenti, 
interagiscono a livello verticale ed 
orizzontale, producendo esiti di"e-
renti in termini di pratiche di acco-
glienza e processi di inclusione ed 
esclusione sociale.

L’(in)accessibilità delle 
strutture di accoglienza 
straordinaria (CAS)
Da un punto di vista spaziale, l’atten-
zione verso la dimensione locale si 
traduce nell’interesse verso l’impat-
to della localizzazione dei centri di 
accoglienza in termini di possibilità 
di accedere ai servizi. L’accessibilità 
può essere infatti concepita come 
il grado di vicinanza delle oppor-
tunità agli individui in termini di 
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prossimità spazio-temporale, cre-
ando la possibilità di svolgere attivi-
tà e accedere ad ambiti rilevanti per 
la partecipazione alla vita sociale. 
In questo senso, l’accessibilità, de!-
nita come la capacità delle persone 
di raggiungere e impegnarsi in op-
portunità e attività chiave, è un in-
dicatore sociale (Martens, 2016) utile 
a misurare il grado di inclusività dei 
contesti residenziali dei richiedenti 
asilo ed è considerata un elemento 
rilevante nel dis/abilitare la capacità 
di partecipazione alla vita sociale dei 
territori.

In questo quadro, il progetto di ri-
cerca “MIGRATE - Mappare l’im-
patto delle strutture di accoglien-
za per richiedenti asilo sui territori” 
si è posto l’obiettivo di valutare l’e-
voluzione dei livelli di accessibilità 
ai servizi o"erti dai CAS nelle città 
metropolitane italiane nel periodo 
2018-2020, periodo in cui il siste-
ma di accoglienza ha subito radica-
li trasformazioni a causa del Decreto 
Sicurezza (d.l. 113/2018) che ha com-
portato una riduzione del numero 
dei CAS legata anche alla signi!ca-
tiva riduzione dei costi riconosciuti 
per ospite.

Grazie alla georeferenziazione dei 
CAS e dei punti di interesse (POI), 
l’uso dei GIS e di tecniche di analisi 
spaziale è stato possibile calcolare un 
indice di accessibilità potenziale pe-
donale a un paniere di opportunità, 
che sintetizza la numerosità e varietà 
di servizi e opportunità raggiungibili 
entro una soglia di 800 metri.

I risultati evidenziano come, nel 
2018, la stragrande maggioranza dei 
CAS (71%) delle città metropolitane 
sia localizzata in aree con un livello 
di accessibilità basso o medio-basso 
– seppure ci sia una variabilità ter-
ritoriale: ad esempio, la situazione 
di Milano e Torino è relativamente 
migliore rispetto a quella di Roma e 
Napoli – confermando la questione 
geogra!ca relativa al sistema di acco-
glienza italiano. A tale tendenza spa-
ziale si associa una tendenza “socia-
le” legata alla prevalenza di centri di 
piccole dimensioni, solitamente case 
e appartamenti, a cui spesso non 
sono a$ancati servizi di supporto 
all’accoglienza.

In un contesto di generale periferici-
tà delle strutture di accoglienza, nel 
2020 si evidenzia una signi!cativa 
riduzione del numero dei CAS ac-
compagnata da lieve miglioramen-
to dei livelli di accessibilità, che non 
avviene alla medesima velocità nelle 
città metropolitane e per tipologia di 
struttura di accoglienza, ma che non 
modi!ca il trend di localizzazione 
in aree a medio-bassa accessibili-
tà. Le case e gli appartamenti sono 
ancora le strutture prevalenti, sep-
pure la loro incidenza sia diminuita. 
Tali evidenze suggeriscono quindi 
l’azione di processi di invisibilizza-
zione della presenza dei richiedenti 
asilo sul territorio, legata alla dimi-
nuzione della numerosità dei CAS 
e alla prevalenza di centri di piccole 
dimensioni.
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Un interessante aspetto, che fu-
ture ricerche dovranno chiarire, 
è l’e"ettivo livello di accesso alle 
opportunità e ai contesti locali di 
campioni di richiedenti asilo in 

territori caratterizzati da diversi li-
velli di accessibilità spaziale poten-
ziale, in modo da valutare la reale 
traduzione di questa potenzialità in 
fattualità.

 

 

L’accessibilità ai POI e la capienza dei CAS delle città metropolitane  
di Milano, Torino, Roma e Napoli nel 2018.  

Fonte: elaborazione di Daconto su dati Ministero dell’Interno (2018), 
Istat (2018), Geolytica (2020).
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